
BIOGRAFIA DI  PIERO ANGELA

Piero  Angela  è  stato  uno scrittore,  giornalista  e  divulgatore  scientifico,  con una breve
carriera professionistica  anche come musicista.  

Nasce a Torino il 22 dicembre 1928. Figlio del medico  antifascista Carlo Angela.

Finito  il  liceo  classico,  Piero  studia  ingegneria  al  Politecnico  di  Torino,  ma dopo  aver
accompagnato un amico a un provino presso la Rai è inaspettatamente lui a essere scelto.
Per dedicarsi al lavoro mette da parte sia gli studi universitari sia una promettente carriera
da pianista jazz, anche se non smetterà mai di suonare per divertimento.

La carriera giornalistica di  Piero Angela comincia all’inizio degli anni cinquanta, entra in
Rai come cronista e collaboratore del Giornale Radio.
Dal 1955 al 1968 è corrispondente del Telegiornale, prima a Parigi e poi a Bruxelles. Con il
giornalista Andrea Barbato presenta la prima edizione del TeleGiornale delle 13.30. 
Nel 1976 Piero Angela è il primo conduttore del TG2.  Ma è soprattutto come conduttore di
trasmissioni di divulgazione scientifica che conquista il pubblico. Comincia nel 1968, con il
programma Il futuro dello spazio dedicato al programma spaziale Apollo. Non si fermerà
più per i successivi cinquantaquattro anni. 
La sua popolarità è soprattutto legata ai suoi programmi di divulgazione scientifica, da
Quark a Superquark per citare i più importanti, con i quali ha fondato per la televisione
italiana una notevole tradizione documentaristica iniziando, forse per primo, a raccontare
la scienza usando un linguaggio comunicativo innovativo ed alla portata di tutti.

Tra le sue opere, edite da Mondadori,si ricordano:Ti amerò per sempre (2005), Energia -
La sfida del secolo (2006), Perché dobbiamo fare più figli (2008), A cosa serve la politica?
(2011), Viaggio dentro la mente (2014). Nel 2017 ha pubblicato il libro autobiografico Il mio
lungo viaggio.

Nel  2004  è  stato  insignito  del  titolo  di  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  al  merito  della
Repubblica Italiana e nel 2021 del titolo di Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine al Merito
della Repubblica Italiana. 
Per la sua attività gli sono state conferite nove lauree honoris causa.

Muore nella sua casa di Roma il 13 agosto 2022, all'età di 93 anni. 


